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Riassunti di Diritto dell’Unione Europea 
Ed. 2026 

a cura di Davide Tutino, Avvocato Penalista, Specialista in Dir.UE, Dottore di Ricerca TPRS 

 
Aggiornamenti: 

• Aggiornamenti 2025-2026 in tema di Libertà economiche del mercato interno: stabilimento, 
servizi e capitali 

• D.lgs 19 giugno 2025, n. 88 - Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 2  
marzo 2023, n. 19 

• L. 13 giugno 2025, n. 91 – Legge di delegazione europea 2024 
• D.Lgs 10/03/2025, n. 23, Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2022/2554, relativo alla resilienza operativa digitale 
• D.Lgs 27/12/2024, n. 216, Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 10 

ottobre 2022, n. 149, in materia di mediazione civile e commerciale e negoziazione assistita. 
• Legge 21/02/2024, n. 15, Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 

l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2022-2023. 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 24 febbraio 2024, n. 46. 

• Decreto legislativo 23 novembre 2023 n. 182, Adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 2018/1727 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 novembre 2018, che istituisce l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione 
giudiziaria penale (EUROJUST) e che sostituisce e abroga la decisione 2002/187/GAI del 
Consiglio. 

• Corte giustizia Unione Europea Sez. III, 10/03/2022, n. 177/20 
• Cenni della sentenza del  14 gennaio 2021 della  Corte di Giustizia dell’Unione Europea 
• Cenni sul Regolamento  n. 679/2016 (cd. GDPR 2018) 
• Regolamento UE n. 1727/2018- Eurojust  
• La comunicazione della Commissione Europea del 17 Aprile 2018 sulle misure contro le 

minacce terroristiche 
• La risoluzione adottata dal Parlamento europeo, il 19 aprile 2018 in merito alla creazione di 

uno “strumento europeo di valori” 
• Cenni sulla Procura Europea - Regolamento (UE)  n. 1939/2017 
• Cenni sul recesso del Regno Unito: la cd. Brexit  
• Il regolamento (UE) 2016/1192 sulla competenza del Tribunale dell’Unione 
• Il Cd. “Accordo per legiferare meglio” del 13 Aprile 2016 
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Capitolo 17 Funzionamento del Consiglio 
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1. Compiti 
2. Proporre Atti Legislativi 
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4. Applicare il diritto dell’UE 
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Capitolo 23 La Corte dei Conti 

 
1. Composizione 
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Le Entrate dell’Unione 
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Bilancio dell’Unione Europea 
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1. Comitato Economico e Sociale Europeo. CESE 
2. Comitato delle Regioni 
3. Garante Europeo della Protezione dei Dati (GEPD) 
4. Banca Europea per gli Investimenti (BEI) 
5. Agenzie Europee 
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5.2   Agenzie e organismi di EURATOM  
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Capitolo 30  

Procedimento di Revisione dei Trattati 
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 7 

2. Iniziativa Legislativa 
3. Procedura Legislativa Ordinaria 
4. Le Procedure Legislative Speciali 
5. Tutela Giurisdizionale 
6. Il Ricorso per Inadempimento (Giurisdizione avente ad oggetto il comportamento degli 

Stati.) 
7. Procedura Promossa dalla Commissione 
8. Effetti della Sentenza della Corte 
9. Dall’accordo UE sul “legiferare meglio” alla disciplina italiana delle 

operazioni societarie transfrontaliere (2016-2025) 
10.  L. 21/02/2024, n. 15 Delega al Governo per il recepimento delle 

direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge 
di delegazione europea 2022-2023 

11. L. 13 giugno 2025, n. 91 – Legge di delegazione europea 2024 

 
 

Capitolo 35 Il Ricorso di Annullamento e il Ricorso per 
Carenza 
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Capitolo 36 Controversie in Materia di Responsabilità 
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1. Residue Competenze della CGE in Materia Contenziosa 
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Capitolo 37 Rapporti tra Diritto Comunitario e Diritto degli 
Stati Membri 

 
1. L’Adattamento dell’Ordinamento Italiano ad Diritto Comunitario 

1.1. L’adattamento ai Trattati istitutivi e modificativi delle Comunità europee 
1.2. L’adattamento al Diritto Comunitario Derivato 
1.3. Il Ruolo delle Regioni nell’Attuazione del Diritto Comunitario 

2. I Rapporti tra Diritto Comunitario e Diritto Interno 
3. Clausola di Flessibilità 
4. Cooperazione Rafforzata 
5. Il Mercato Interno 
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6. Libera Circolazione delle Merci 
7. Libera Circolazione delle Persone 
8. Libera Circolazione dei Servizi 
9. Politica Estera e di Sicurezza Comune (PESC) 
10. GAI: Giustizia e Affari Interni 

 

Capitolo 38 Libertà economiche del mercato interno: 
stabilimento, servizi e capitali 

 
1. Libertà di stabilimento e criterio dell’insediamento stabile  
2. Libera prestazione dei servizi e criterio della temporaneità  
3. Libera circolazione dei capitali e dei pagamenti e apertura verso i Paesi 

terzi 
 

Introduzione 
 
Con la riforma del Trattato di Lisbona è è stata eliminata la distinzione tra Comunità europea 
ed Unione europea. Si fa riferimento ad un unico ente : L’UNIONE EUROPEA. 
Il trattato di Lisbona ha sostituito : 
sia il Trattato sull’Unione Europea del 1992 (TUE) 
sia il Trattato del 1957 istitutivo della CE con le sue successive modificazioni (trasformato in 

TFUE - Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea). 
 
Le norme che disciplinano i rapporti tra l’Unione 
 con  
le sue Istituzioni,  
gli Stati membri  
ed i cittadini di questi ultimi,  
sono norme di natura ed origine diversa: 

a) internazionale: i trattati istitutivi delle Comunità e dell’Unione con successive 
modificazioni; 

b) dell’Unione (o Comunitaria): gli atti delle istituzioni, ovvero degli organi che formano la 
struttura istituzionale dell’Unione; 

c) nazionale: le leggi e gli atti che gli Stati membri pongono in essere per dare corretta 
attuazione al sistema giuridico complessivo. 

 
 

 

Capitolo 1 L’Europa Comunitaria. Cenni 
sull’Evoluzione 

 
 
Il processo di integrazione tra i Paesi membri della Comunità e poi dell’Unione, parte 
dall’immediato dopoguerra. 
 
L’obiettivo è era impedire il riprodursi delle situazioni politiche, economiche e militari che 
avevano portato l’Europa ed il mondo intero a quel disastro. 
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La proposta definitiva è trasmessa contemporaneamente al Parlamento europeo, al Consiglio e 
ai parlamenti nazionali e, in alcuni casi, al Comitato delle regioni e al Comitato economico e 
sociale. 

Þ ciascun parlamento nazionale può, entro un termine di otto settimane, inviare un 
parere motivato che espone le ragioni per le quali ritiene che il progetto di atto 
legislativo non sia conforme al principio di sussidiarietà, se ritengono quindi, che 
sarebbe meglio affrontare una questione a livello nazionale piuttosto che europeo. 

 
3. Procedura Legislativa Ordinaria 

 
(art. 289 TFUE) : 
La procedura legislativa ordinaria consiste nell’adozione congiunta di un regolamento, di una 
direttiva o di una decisione da parte del Parlamento e del Consiglio su proposta della Commissione. 
Nei casi specifici previsti dai trattati, l’adozione di un regolamento, direttiva o decisione da parte 
del Parlamento europeo con la partecipazione del Consiglio o viceversa, costituisce una procedura 
legislativa speciale. 
Gli atti adottati mediante la procedura legislativa sono atti legislativi. 
 

LE QUATTRO FASI DELLA PROCEDURA ORDINARIA. 
PRIMA FASE (o fase della prima lettura): 

a. La commissione presenta una proposta congiuntamente al Consiglio e al Parlamento. 
b. Il Parlamento formula la sua posizione, nella quale può proporre o meno emendamenti, e 

la invia al Consiglio 
c. Se il consiglio accetta gli emendamenti proposti o se non vi sono emendamenti, l’atto 

viene adottato 
d. Se il Consiglio non approva la posizione del Parlamento europeo, adotta la sua posizione in 

PRIMA LETTURA e la trasmette al parlamento europeo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


